Consigli per i viaggi:

Fino agli anni 60-70 l’epatite A in Italia era una malattia endemica in quanto fino al 70-80% della popolazione veniva contagiato dal virus. La maggior parte delle infezioni era asintomatica e meno del 10 % dei soggetti contagiati dal virus sviluppava la malattia la cui manifestazione principale e più conclamata era l’itterizia.

Con il miglioramento della situazione igienica (controllo delle acque e sistemi di smaltimento dei rifiuti efficaci) abbiamo assistito ad una riduzione di questa malattia . Secondo i dati dell Istituto Superiore di Sanità (ISS), laboratorio di epidemiologia e di biostatistica, si è arrivati ad una incidenza, nel 1999, di tre casi per 100.000 soggetti, si sono ridotti i soggetti immuni e la malattia, una volta tipico appannaggio dell’età pediatrica, si è spostata in età adulta.

La riduzione dei casi di epatite A non è stata omogenea su tutto il territorio nazionale, in alcune zone sono state segnalate  epidemie di una certa importanza, la più importante è avvenuta in Puglia tra il 1996 ed il 1997. La causa principale in tali casi è dovuta all’alto consumo di frutti di mare , coltivati in situazioni di carenza igienica,  (soprattutto cozze ed ostriche) crudi. In altri casi, piccole epidemie sono state dovute ad epatite di Importazione, dovute cioè a viaggi in zone  a rischio e ai contatti con individui infetti (come è avvenuto a Genova alcuni anni fa).

Esiste un vaccino efficace che può anche essere somministrato insieme al vaccino, obbligatorio, per l’epatite B che ha dimostrato una ottima efficacia.

Allo stato attuale, in Italia, non si consiglia una vaccinazione di massa, ma viene consigliato ai militari, ai viaggiatori che si recano in paesi a rischio ed in particolari categorie a rischio (emofilici, tossicodipendenti, individui che vivono in comunità, soggetti affetti da epatite cronica, addetti allo smaltimento dei rifiuti.

E’ comunque un vaccino da tenere presente e da consigliare se si decide di effettuare viaggi in zone in cui l’epatite A è tuttora presente in quanto offre una ottima protezione fina dalla prima somministrazione, ha quindi una forte immunogenicità, ed ha scarsi effetti collaterali (bassa reattogenicità).

Ricordiamo comunque che in occasione di viaggi in paesi a basso livello di igiene le norme da seguire più scrupolosamente sono quelle di tipi igienico-sanitario generali: non bere acqua se non confezionata (accertatevi dell’apertura della bottiglia in vostra presenza) non usate ghiaccio e non mangiate gelati, non mangiate frutta e verdura a meno che non provvediate direttamente voi alla pulizia portando con voi da casa soluzioni disinfettanti e disinfestanti. Essere cauti ed utilizzare qualche precauzione vi impedirà di rovinarvi il viaggio con fastidiose, e talora gravi, malattie.

